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Assemblea regionale di sindaci e amministratori a lesi 

I bilanci dell'anno prossimo 
banco di prova per i Comuni 

Sarà possibile giudicare le capacità di governo e di scelta degli enti locali rispetto ai 
programmi del 1975 — L'incontro è stato organizzato dalla lega per le autonomie 

IESI — Il prossimo anno | 
dovrà essere quello della ri
forma della finanza locale, 
una riforma e partecipata >. 
costruita dal basso, in cui 
l'autonomia degli enti locali e 
il lavoro di coordinamento 
della Regione si saldino ai 
provvedimenti legislativi in 
campo nazionale: il 1070 i-
noltre dovrà segnare il tanto 
atteso rinnovamento dell'ap
parato pubblico, in modo da 
cogliere il nuovo che emerge 
nelle centrali sindacali e da 
superare le impostazioni pu
ramente salariali. Questi in 
sintesi gli orientamenti emer
si dall'assemblea regionale 
degli amministratori svoltasi 
a Iesi per iniziativa della le
ga per le autonomie e del 
Comune di Iesi. 

Scopo della manifestazione 
era quello di approfondire la 
discussione attorno al mosai
co di provvedimenti in mate
ria di finanza locale e trac
ciare le linee comuni per 
approntare i bilanci del pros
simo anno. Saranno i primi 
veri bilanci, basati cioè su 
cifre reali, su cui gli ammi
nistratori comunali potranno 
mostrare la loro capacità di 
governo e di scelta, anche 
rispetto ai programmi stesi 
fin dal 1975. 

« Fare i bilanci in questo 
modo — ha sottolineato De 
Sabbata nel suo intervento 
conclusivo — significa anche 
partecipare alle difficoltà che 
il Paese sta attraversando. 
consapevoli che la crisi non è 
transitoria ed ha bisogno di 
un grande sforzo di unità e 
di rigore ». C'è da chiedersi 
anche — e gli amministratori 
lo hanno fatto — se il movi
mento dei comuni sia sempre 
in grado di sviluppare questa 
capacità di governo. Vi sono 
difficoltà non soltanto di or
dine politi 1. 

Il segretario della I-ega 
Raffaele Gicrrgini ha parlato 
ad esempio della disarticola
zione obiettiva dei provvedi
menti in materia di finanza 
locale. Servono — ha detto 
— procedure più agili, si de
ve riunificare . in un unico 
decreto l'intera materia. Ma 
procedure più veloci sono 
possibili soltanto se si con
cordano via via i provvedi
menti con le organizzazioni 
delle autonomie; se i Comuni 
impegneranno seriamente i 
consigli di circoscrizione e 
gli organismi di base. 

Ci sono altri problemi che 
Comuni e Regione debbono 
affrontare insieme nel lavoro 
sui bilanci: gli investimenti 
nei settori prescelti, e dun
que anche il ruolo delle ban
che locali. Per i prossimi bi
lanci ecco i settori da privi
legiare (li ha elencati l'asses
sore regionale Righetti): ope
re pubbliche, sistemazione 
idro-geologica, trasporti, di
sinquinamento e poi opere 
per l'agricoltura. I Comuni 
sono obbligati in questa fase 
anche ad una politica di rin
novamento per quanto ri
guarda il personale. 

L'assessore di Ancona Nino 
Lucantcni ha parlato della 
creazione di figure interdi
sciplinari e di una politica 
unificante, che superi ogni 
localismo. 

Di finanza locale si è parla
to ieri nel corso di una riu
nione tra l'ANCI e la Regio
ne: anche in questa sede sì è 
ribadito che le opere pubbli
che dovranno essere al cen 
tro delle prossime scelte di 
bilancio. 

Chi lavora per l'intesa 
non deve temere il confronto 

II compagno Riqhetti, assessore ni Bi
lancio e al Lavoro della Regione, parlan
do all'assemblea regionale di lesi è ritor
nato su un concetto che già avevamo avu
to modo di ascoltare nei giorni scorst. Ri
ghetti ha ripetuto che. di front" ai p-^b'». 
mi da risolvere, « qualsiasi azione di desta
bilizzazione o la cieuzione ai e .ndiz.om per 
duelli rusticani tra le forze politiche ìion 
serve a creare condizioni migliori per la no
stra regione ». Sembra evidente il rifer'-
mento alla iniziativa presa dal Comitato re
gionale del nostro partito che ha deciso 
di aprire una fase di confronto diretto tra 
le forze della maggioranza su come dure 
attuazione al programma e sullo sbocco da 
costruire per il dopo 28 febbraio, al fine di 
evitare nuove crisi al buio. Evidentemente 
non si comprende o non si vuol compren
dere il senso della nostra iniziativa. Abbia
mo dato atto della ripresa di attività della 
Regione e delle cose positive fatte, ma ah-
bimno anche denunciato le resistenze e i 
disimpegni che vengono da pur te della DC. 
Righetti sa bene che il nostro impegno è 
stato non solo «leale», come egli ha chieste 
che sia quello di tutti, ma anche «fatti
vo» nel senso che abbiamo contribuito /at
tivamente alla definizione dei provvedimen
ti e delle iniziative regionali. Questo impe
gno per parte nostra continuerà ad esspre 
fattivo e leale ed anzi è nostra intenzione 
incalzare la Democrazia cristiana nfflnrhè 
faccia il suo dovere verso la maggioranza e. 
per l'attuazione del programma. 

Ecco, in primo luogo, a cosci deve servire. 
il dibattito da noi sollecitato: a rendere più 
piana la strada della giunta e della mag-
aioranza. a sgombrarla di tutti quei disim
pegni. di tutti quegli atteggiamenti di co
loro che invece di tenere lo sguardo rivol
to in avanti sono distratti da altri obietti
vi e persino da nostalgici sguardi all'indìp-
tro, frenando il cammino e rischiando di 
bloccarlo. E' proprio convinto il compagno 
Righetti che la giunta potrà meglio porta
re a compimento la sua funzione in assen
za di questo dibattito unitario? Farciamo 
un esempio: c'è scritto nel programma eie 
si devono sciogliere le aziende di soggior
no, gli EPT. i consorzi di bonifica. In pre

senza di una incertezza sulla prospettivo e 
di ipotesi divaricanti sul dopo-28 febbraio, 
in assenza di un confronto ravvicinato sul
lo sviluppo dell'intesa, non c'è il perico 
lo che la DC resista, tenda a rinviare le 
scelte più scomode, sperando magari in con
dizioni politiche più favorevoli per poter di
sattendere questi impegni? Non potrebbe 
invece essere meglio sollecitala a lavorare 
da tiri confronto che la tenga ancorata al
le prospettive dell'intesa? 

Il PCI non vuole dunque preparare duelli 
rusticani ma piuttosto praticare una rico
stituente iniezione di unità di cui dovrebbe
ro avvantaggiarsi sia la giunta sia il Con
siglio regionale. Del resto l'esperienza di 
questi mesi insegna che, quando si è potu
ta fare la sintesi di un dibattito e di una 
volontà unitaria all'interno della maggio
ranza. si sono fatte cose egregie: quando in
vece ci si è trovati di fronte ai disimpegni 
democristiani, quando si è solo preso atto 
di posizioni differenti, molte scadenze del 
programma sono saltate. In secondo luogo 
non può dimenticarsi che tutti e cinque i 
partiti hanno scritto nella mozione program-
mgatica che avrebbero modificato «entro» 
il 28 febbraio le condizioni per dar vita ad 
una giunta che potesse contare sull'appor
to di tutte le forze della maggioranza. Per
che mundi preoccoarsi se. il PCI la la s»"t 
parbs? Non dovrebbe essere dovere di tutti 
i palliti verificare « entro » il 28 febbraio 
e non '< dopo » queste condizioni? 

Vulla da temere perciò per la nostra ini
ziativa da parte di chi lavora per attuare 
il programma e rafforzare l'intesa: non 
intendiamo destabilizzare nulla; anzi non 
consentiremo a nessuno di prendere spunto 
dalla transitorietà del governo regionale per 
giustificare rinvii. Appoggeremo lealmente e 
fino in fondo la giunta nell'opera di at
tuazione puntuale del programma; ma non 
intendiamo nemmeno lasciare che la DC 
possa dilazicnare una risposta che invece 
è urgente, sul nodo politico che dovrà esse
re sciolto il 28 febbraio. Certi insistenti ap- ! 
pelli a « non disturbare il gm'dotore » ri
schiano invece di essere scambiati per ap- . 
pelli a « non disturbare la DC ». ; 

Aldo Amati I 

CGIL-CISL-UIL chiedono investimenti per energia e disinquinamento 
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Per il Tronto va utilizzata 
l'unica ricchezza: l'acqua 

Sono i primi interventi da realizzare per un uso produttivo e turistico del fiume - Costruire subito 
la centrale Turbogas - Si tratta di riempire di contenuti concreti il «progetto Piceno» della Regione 

Ufficializzata ieri mattina all'assemblea dei creditori della Tanzarella 

Una manifestazione dei lavoratori del gruppo Tanzarella 

Amministrazione controllata per la Baby Brummel 
A marzo una prima verifica della nuova gestione 

Se entro marzo non si vedranno segni di ripresa l'azienda andrà in fallimento — Secondo i sindacati è indi
spensabile un urgente intervento di risanamento e di ristrutturazione — Il problema della fornitura dei tessuti 

ANCONA — Ieri mattina il tribunale an
conetano. ufficio fallimenti, al termine del
l'assemblea dei creditori della Baby Brum
mel (gruppo Tanzarella). ha ufficializzato. 
in un verbale, l'omologazione dell'ammini
strazione controllata per l'azienda, decida 
lo scorso 20 ottobre. 

Il risultato è stato casi raggiunto: su 331 
creditori, aventi diritto al voto. 231 si sono 
dichiarati favorevoli all'amministrazione 
controllata e 99 contro. Questa è la maggio
ranza numerica. Per quanto riguarda quel
la relativa ai crediti (tra quelli privilegiati 
e critografari ammontavano compi 'ssivv 
mente a oltre 8 miliardi) le cifre favor2-
vo!l superavano i 4 miliardi, quelle contra
rle poco più di un miliardo e mezzo. 

In base a Queste r:su tanre il n «. -MI 
cisce la amministrazione controllata. Nelle 
conclusioni della relazione dell'ufficiale gin 
diziale (ha aperto l'incontro) dottor Nuzzi 
veniva in ogni caso precisato che qualora 
entro quattro mesi e cicè alla fine della con 
segna primavera^state 78. non si fossero 
notati validi segni di inversione di tenden
za e non si fossero realizzati determinati 
presupposti, si sarebbero seguite altre stra
de. In pratica, se entro il prossimo mese di 
marzo non si vedranno segni evidenti di ri
presa l'azienda andrà in fallimento. 

Quali sono i presupposti indicati dal dot
tor Nuzzi. che potrebbero scongiurare questa 
negativa ipotesi? Occorrerà entro quella 
data approntare e inviare i campionari au
tunno-inverno. ai rarjpres^ntanti n r l'ac
quisizione deglj ordini, evadere quelli della 
primavera ostile, a ardere •»! ber-f ci -"i 
mercati internazionali (specie quelli euro
pei). occorrerà infine usufruire dei benef. 
ci della 675 legge di riconversione industria1.*». 

Il tribunale ha nominato per legge un 

comitato di creditori composto da 5 perso
ne scelte tra quelli pronunciatisi favorevol
mente e due tra quelli contrari. 

A questo punto non resta che attendere 
l'altra assemblea per la Lyons Baby (sospe
sa e rinviata a sabato prossimo); pr.ma di 
valutare complessivamente il risultato delle 
richieste di amministrazione controllata pai 
le due più importanti aziende di confezio
ni del gruppo Tanzarella. Da alcune indi
screzioni si è appreso che anche per la 
Lyons sarebbe stata raggiunta una maggio
ranza favorevole; e quindi la decisione di 
sabato è praticamente scontata. 

Quale il giudizio dei sindacati? Ecco, rac
colti al volo fuori dell'aula giudiziaria due 
autorevoli pareri. « Ora — ci ha detto Guar-
dianelli della Fulta provinciale — il pro
blema pressante diventa quello delle forni
ture dei tessuti che devono arrivare quanto 
prima per preparare il prossimo campiona
rio della stagione estiva ». 

Ma. in particolare, sulla decisione giudi
ziaria? a II fatto che l'azienda sopravviva — 
ci risponde Rolando Pettinari. segretario del
la Camera del Lavoro — ci dà la possibili
tà di mettere in piedi un Intervento di ri
sanamento. indispensabile per dare alla fab
brica una capacità manageriale diversa dal 
passato ». 

Una vera e propria boccata di ossigeno 
prima della prossima verifica di primavera. 

Il problema non si può dire certo risolto e. 
come afferma nella sua relazione il dottor 
Nuzzi. il risanamento aziendale si potrà 
realizzare solo a patto di una radicale ri
strutturazione a livello organizzativo, pro
duttivo e commerciale. Da fonte sindacale. 
in ogni caso, si è appreso — ma la noti
zia non è ancora ufficiale — che Tanzarel
la avrebbe ora richiesto l'amministrazione 
controllata anche per 1'Alexandra 

MACERATA • Costò la vita a uno dei passeggeri 

Aperto il processo 
per l'assalto al bus 

Ascoli-San Benedetto 
MACERATA — Si è aperto 
ieri mattina presso la Corte 
di Assise di Macerata il pro
cesso per i fatti relativi al 
sanguinoso assalto alla cor
riera della SAC in servizio 
sulla linea Roma-Ascoli-San 
Benedetto che nel settembre 
del '76. costò la vita a Naza
reno Òttaviani. un anziano 
passeggero colpito al cuo
re nel corso del conflitto di 
Monsanpolo. 

Sul banco degli imputati 
Umberto Appolloni. Bruno Ve
rini. Maurizio Gigliotti. Elisa
betta Anagni e Giovanna Gen-
co. tutti residenti a Roma. Per 
i primi quattro l'accusa è di 
concorso in omicidio, lesioni 
personali, rapina, furto e de
tenzione di armi. La Genco 

deve invece rispondere di 
semplice favoreggiamento e 
di reati più lievi. 

Ieri mattina i giudici hanno 
interrogato gli imputati ad ec
cezione del giovane Gigliotti 
il quale ha chiesto di essere 
ascoltato stamattina. Hanno 
quindi depasto gli autisti del
ia corriera, i congiunti della 
vittima costituitisi parte etn
ie. alcuni passeggeri e il ca
pitano dei carabinieri Alfonso 
Speranza protagonista del con
flitto a fuoco in cuj restò fe
rito 1* Appolloni. 

Il processo riprende questa 
mattina con la deposizione de
gli altri testi. La discussione 
finale è prevista per il 15 e 
16 dicembre prossimi. 

Approvato a Fano un documento unitario dei tre partiti, lunedì le elezioni di sindaco e giunta 

Sancito anche in consiglio l'accordo PCI-PSI-PSDI 
FANO — Nel giro di una 
settimana si dovrebbe perfe
zionare in ogni suo aspetto 
l'allargamento della giunta 
comunale di Pano al PSDI. 
L'accordo politico è stato si
glato dai gruppi consiliari del 
PCI. del PSDI e del PSI al 
termine di una lunga e ani
mata seduta del consiglio che 
si è concluso con le dimis
sioni virtuali della giunta for
mata da PCI « PSI. 

Dice l'ordine del giorno ap
provato lo consiglio comuna
le col voto dei tre partiti: 
« Sentita la relazione del sin
daco circa l'attività de'.ia 
giunta e del consiglio comu
nale dal 1975 ad oggi; preso 
atto delle dichiarazioni poli
tiche del partiti rappre=e«i-
tati in consiglio; tenuto coi 
to che dalle prese di posizio
ne del PCI. del PSDI e del 
PSI è emersa una sostanziale 
convergenza politica e la vo
lontà di rafforzare l'esecu
tivo comunale dando vita ad 
una eiunta che veda la pre
senza dei t:e partiti: auspi 

I cano che nel più breve tem-
1 pò possibile si dia centrerà 
j attuazione a'ie indicazioni pò 
i litiche emerse dal dibattilo 
i consiliare, al fine di affron

tare con maggior forza e p:ù 
larghi consensi l difficili pro
blemi cittadini, anche attra 
verso ulteriori convergenze 
sul piano programmatico ». 

La « concreta attuazione » 
j avrà luogo nel consiglio co

munale convocato per lunedi 
Il dicembre. All'o.d.g. le di
missioni e l'elezione del sin
daco e della giunta oltre che 
le dimissioni del consigliere 
del PSDI Carlo Busca che la
scia l'incarico per rag;onl di 
salute depo circa 20 anni di 
ininterrotta presenza nel con
siglio comunale di Fano. 

Ma veniamo al dibattito del
l'altra sera, seguito da un pub
blico attento e particolarmen
te numeroso II sindaco Ci-
cetti ha compiuto un ampia 
Analisi dell'attività svolta 
dall'amministrazione in que-

I sti tre poni e ha rivendica -
I to la giustezza dellimpoMa 

z.cne con cui si sono indi
viduate le scelte di fondo sul
le cuali potrà basarsi lo svi
luppo ordinato della città e 
la crescita delle attività pro
duttive. 

Il dibattito si è quindi este
so a tutti i gruppi politici. Le 
posizioni dei partiti erano ab
bastanza note: i giornali si 
erano incaricati di registra
re senza risparmio prese di 
posizioni ufficiali, dichiarazio
ni personali, polemiche e an
che indiscrezioni non sempre 
poi rivelatesi fondate. 

L'ampiezza del dibbattlto 
sviluppatosi a Fano negli ul
timi mesi testimonia da solo 
del valore politico dell'opera
zione che si andava delinean
do coi la assunzione sempre 
più marcata di responsabilità 
da parte del socialdemocrati
ci. A questa scelta il PSDI di 
Fano è giunto gradualmente 
e con coerenza attraverso un 
confronto serrato sui proble
mi «scelta che non può es
sere considerata un « fulmi 
ne a eie; ae.eno ». come ha 

rilevato giustamente il com-
pat.no Lucarini). 

Alle forze che hanno avver
sato coi ogni energia (ma an
che in modo spesso assai ner
voso e irrazionale) il nuovo 
orientamento del PSDI, vien 
da chiedere quale senso 
avrebbero avuto gli atteggia
menti aperti e costruttivi ma
nifestati dalla socialdemo
crazia fanese In sede di voto 
sul bilancio comunale (asten
sione prima, astensione ope
rativa poi) se questo partito 
non avesse poi tratto le ov
vie conclusioni che conduce
vano appunto all'approdo con
creto di una partecipazione 
diretta nell'amministrazione 
della città. 

Perché dunque, tanto livo
re per questa scelta del so
cialdemocratici di collaborare 
coi una amministrazione di 
sinistra, considerato anche 
che PCI e PSI hanno sempre 
espresso la massima apertura 
e disponibilità ad accettare 
la collaborazione diretta di 
tutte le altre forze democrati

che? E. ancora, perché strap
parsi le vesti come hanno 
fatto per settimane DC e 
PRI per il « cedimento » dei 
socialdemocratici di Fano. 
quando nella stessa nostra 
provincia — a Mondolfo e a 
Gabicce —. il PSDI sta vi
vendo già da un paio d'ami 
questa esperienza di collabo
razione 

Lasciando da parte, nel ri
spondere a questi interroga
tivi, alcune peculiarità del 
quadro politico fanese o 
qualche indefinibile dato ca
ratteriale di questo o quel 
rappresentante della mino
ranza (elementi, questi, che 
potrebbero pur aver avuto 
un certo peso) non si può 
che arguire come la soluzione 
maturatasi fra i partiti della 
sinistra e sancita nell'ultima 
seduta del consiglio comuna
le. abbia mandato a monte i 
disegni dì quelle forze che con 
più oltranzismo hanno lavo
rato per la divisione fra t 
partiti con r i tenzione di ra
strellare qualche manciata di 

consensi seminando qualun
quismo e falsità, piuttosto 
che Impegnarsi nel più diffi
cile ruolo d: collaborare 

« Se avessimo fatto calcoli 
di parte, saremmo restati al
l'opposizione » ha detto il ca
pogruppo del PSDI Carlo Bu
sca in un Intervento carico di 
appassionata sincerità. 

Gli ha fatto da misero con
traltare l'intervento del de
mocristiano Deli che ha 
espresso « li rammarico che 
una forza sempre fedele al
ia democrazia (sic!) si sia 
imbarcata a Fano in una av
ventura di cui non si vede 
la fine ». Sulla lìnea delle pre
cedenti posizioni il rappre
sentante del PRI Berardt. il 
quale non ha saputo far al
tro che riproporre la crisi del
la giunta. 

Sono anche intervenuti 
Fabbri (PSDI), Tiziano Bu
sca (PSD. Giuliani <DC). 
Aguzzi (sinistra indipenden
te*. La dichiarazione di voto 
del PCI è stata fatta dal com 
pasno Marteilotti. 

ASCOLI PICENO — Già fin 
dal novembre del '77 la Fe
derazione provinciale Cgil-
Clsì-UU di Ascoli Piceno, con 
l'apertura della « vertenza 
della vallata del Tronto» (fu 
proclamato uno sciopero ge
nerale). ha sviluppato una 
ininterrotta azione rivendi-
cativa affinché si possa rea
lizzare. attraverso un con
fronto con gli enti locali, le 
forze politiche e sociali, un 
diverso utilizzo dei finanzia
menti ordinari (statali e re
gionali) e straordinari (della 
Cassa per il Mezzogiorno cui 
sono intere.isati. nella vallata 
hen 25 comuni). Il tutto per 
romppre definltivament* con 
la linea caotica e clientelare 
finora seguita nello sviluppo 
economico della nostra zona. 
In tempi brevi si devono da
re risposte certe e concrete 
alle migliaia di disoccupati 
della vallata (che sfiorano le 
3 mila unità, senza contire 
i precari), «disoccupati di 
lusso ». come li definisce il 
compagno Clemente FJrte. 
segretario provinciale de'li 
Cgll. mentre ci illustra le li
nee generali lungo le quali 
si svilupperà l'aziono della 
Federazione unitaria ne\ por
tare avanti la vertenza. 

A questo proposito, la Fe
derazione sindacale ha avan
zato. con un documento una 
concreta proposta « una pro
vocazione di tipo culturale » 
— la definisce Forte. 

Innanzitutto — è detto nel 
documento — « la Regione 
deve dare continuità e coeren-
?a egli impegni che le forze 
politiche e gli enti locali pre
sero nei confronti del sindi-
cato con la vertenza della 
vallata del Tronto, ed adem
piere al programma ed al bi
lancio regionale ». Si deve 
r/*.ili77«>r» un D'ano rij sv'i-'rj-
pio della Zona Cassa (inve
rtire i 15 miliardi dell'artico
lo 7 della legge 183) e devo
no essere costituiti il comi 
tato degli enti locali e l'uf
ficio del Piano. Si tratta, in 
sostanza, di riempire di con
tenuti concreti l'obiettivo di 
bilancio regionale sul « pro
getto P'ceno ». Intanto, il sin
dacato da. in questo senso, un 
primo corposo contributo: prò 
pone di realizzare un « pro
getto speciale per il riasset
to territoriale dei servizi at
traverso il pieno utilizzo pro
duttivo e turistico delle ac
que della vallata 

Il primo grosso obiettivo da 
realizzare consiste nel disin
quinamento del fiume Tronto 
per un uso produttivo-turisti-
co delle sue acque. Innanzi
tutto per un loro uso idrico-
elettrico. per la costruzione. 
cioè, di due centrali a monte 
della vallata (si tratta di 
riprendere. eventualmente 
modificandoli, progetti già e-
sistenti ed elaborati a suo 
tempo dell'UNES). non van
no trascurati, poi. l'uso a fi
ne irrigui e cfvici del'e acque 
del Tronto. Senza di ciò è 
solo fiato sprecato parare di 
uno sviluppo delle colture in
tensive in agricoltura. Un in 
tervento organico in au-s*n 
direzione non può che deter 
minare effetti positivi su al
tre attività econom'ehe. t n 
le quali, in primo luogo, il 
turismo. Sono noti i danni de
rivanti al turismo dall'innu:-
namento nella zona costiera 
(vedi il fenomeno delle al 
ghe rosse). A questo fine, 1-
noltre. la realizzazione di o-
pere igienlco-sanitarie deve es
sere parte inteer>nte di un 
a progetto speciale » in dire 
zione della salute e della sal
vaguardia dell'ambiente, a 
partire dai luoghi di lavoro. 

Parte integrante di tutto 
questo discorso è il problema 
energetico. Come soluzione 
«di celere utilizzazione» si 
deve costruire la centrale Tur 
bogas (per superare — ripor
tiamo dal documento — la 
grave situazione di assoluta 
inadeguatezza delle disponi
bilità energetiche, che inci
de negativamente sullo svi-
lupoo industria'» e sull'occu 
pazione giovanile). E" neces
sario poi che la Regione e i 
25 comuni della Zona Cessi. 
con una iniziativa che deve 
essere coordinata dall'amm: 
nistraz'one provinciale, aoro 
no immediatamente («senza 
aspettare le decisioni del C 
pe») una «vertenza ener 
g.a ». Con l'Enel, perché dia 
immediatamente avvio ai la 
vori del secondo elettrodotto 
a 150 kv nella vallata e per
ché potenzi la rete di distri 
buzione delle zone inteme -
delle due comunità montane 
per facilitare i programmi di 
investimento e l'attuazione 
de: piani agricoli di zona. 
Con la SNAM-Itaìgas p?r ia 
elaborazione di un pregetto 
di metanizzazione, nell'air» 
hito del progetto che 1* Re 
gione deve predisporre entro 
il "78. Si trat t i della utj!:77* 
zione del metanodotto dell'Ai 
gerla (12 miliardi d: me. di 
cui il 60 e» r cento deve esv 
re distribuito nel centro sud 
dell'Italia). E" la Brande ce 
casione per il decollo produt
tivo ed occupazionale della 
piccola e media industria del
la nostra zona. 

Per superare le divisioni la
ceranti circa l'ubicazione del
la « indispensabile » — secon
do la Federazione sindacale 
— Turbogas. occorre solleci
tare l'ENEL ed intervenire 
con un progetto presso la 
SNAM-Italgas per un suo fun
zionamento a metano, per una 
riduzione ulteriore, cioè, del
l'inquinamento. Visti con que
sta ottica i problemi dell'ac
qua pulita e quelli energeti
ci diventano, per vaste aree. 
« investimenti pubblici pre-
produttivi ». come vengono 
definiti nel documento sinda
cale. ad elevata capacità pro
pulsiva. 

Franco De Felice 

Salta ancora il consiglio di facoltà 

A Ingegneria i docenti 
pronti a discutere... 

ma soltanto di potere 
L'importante riunione rimandata per mancanza 
di numero legale • Denuncia degli studenti UDA 

ANCONA — Proprio m?n 
tre in tutta ItaFa si mol 
tipica il dibattito e la !ot 
ta attorno al decreto Pi'd; 

ni. per uni sua modifica 
in senso positivo che san 
ersca scelte di fondo pre 
figura iti la rif^-mi (t *m 
pò iv?n:>. incoinoli'V!1 à. 
unT?az:one dei niol; do 
centi), fb Ancom giunge 
un a!*-o segmie della stru-
mentalità « baronale > di 
certe critiche allo spirito 
de provvedimento. Proprio 
ieri '1 Consilio di facoltà 
di I'.i^e^nsria di Ancona. 
riunito in secondo aggior-
nnmento. è saltito ancora 
una volta pe~ mincpnza del 
numero legale (e non cer-

Questa la 
situazione 

negli atenei 
Attività al rallentator», 

molta discussione nella 
assemblee e negli istitu
t i : questa la situazione 
negli atenei marchi-
oiani. Ieri la qiornata 
di sciopero indetta dalla 
Federazione CGIL-CISL-
U I L non ha provocato 
una totale paralisi delle 
università: in molte fa
coltà, alla normale atti
vità didattica si è sosti
tuita ta discussione aper
ta tra docenti, precari e 
studenti. Molti docènti 
che insegnano anche in 
altri atenei, non hanno 
fatto tuttavia neppure ca
polino nelle loro sedi di 
provincia. 

ANCONA -~ Era stata 
indetta per ieri un'assem
blea. in concomitanza con 
lo sciopero; poi non si è 
più svolta (all'interno del 
sindacato le posizioni so
no abbastanza diversifica
te sulla questione del de
creto Pedini). E' stato di
stribuito un volantino, al
cuni hanno fatto il pie-
chettaqqlo davanti alle fa
coltà. Alla lotta ha aderi
to anche il perdonale non 
docente che rivendica il 
rinnovo del contratto 
(non ha trovato ancora 
aoDllcazione il contratto 
del 77) . 

MACERATA — Alla as
semblea svoltasi nell'ate
neo hanno partecioato In 
massima parte studenti 
(l'incontro del resto era 
stato promosso dalla li
sta democratica degli stu
denti); pochissimi I do
centi. La discussione s'è 
concentrata più che sul 
decreto, sulle iniziative di 
lotta da realizzare in oc
casione della visita del mi
nistro Pedini a Macerata, 
il prossimo 11 dicembre. 
per inaugurare talune 
strutture dell' ateneo. Si 
registra tra l 'altro una 
presa di posizione di ven
ti docenti che hanno de
ciso di sospendere a tem-
TJ-» indeterminato la loro 
attività, qualora il decreto 
dovesse essere approvato 
dalla Camera. 

CAMERINO — Non ci 
seno state iniziative par
ticolari: si sa che docenti 
e precari hanno avuto in
contri e discussioni all'in
terno degli istituti. 

URBINO — Piena riu
scita delle sciopero: ieri 
la cittadella universita
ria appariva semideserta. 
Bloccate anche le attività 
in tutti gli istituti. 

to perche fossero assenti 1 
rappresentanti degli stu 
denti). 

Questa nuova dimostra
zione di disinteresse da 
parte del corpo docente 
per invi reale gestione de 
mocratica deH'Univer.s:tà 
fa ob morosamente il paio 
con .quanto accaduto nel 
l'ultima seduta del pre-con-
siqlio di Facoltà di Inge-
fjneria. chiaramente de
nunciato in un documento 
dalla Unione democrat'ca 
ant'fascista (rappresentan
za maggioritaria della com
ponente studentesca, che 
raccoglie le forze di sini
stra e progressiste). Nel
la riunione — dice l'UDA 
— « doveva essere portata 
in discussione una ipote
si di riassetto didattico e 
scientifico in alcuni in.se-
pnamenti della facoltà, co
me qudli di Scienza e tee 
n'ea delle costruzioni: ma 
di motivazioni didattiche e 
scientifiche, in tre ore di 
discussione, ne abbiamo 
avute ben poche », 

Sullo sfondo di una di 
scussione che doveva ess-
re di alto livello culturale 
e di ricerca si è invece 
assistito ad una penosa 
munito grave battaglia per 
la spartizione dei centri 
interni di potere, che non 
lia risparmiato il profes 
sor SantaaaUi, « il più di 
scusso rettore d'Italia > 
(citando ancora il comu 
nieato UDA: «il rettore 
Santagata. ancora una vol
ta al centro degli scontri. 
è arrivato fino al punto di 
d*chiarare accoratamente: 
Qui mi si «iole fottere! >). 

Dopo questa ennesima 
« sceneggiata ». i rappre
sentanti dell'UDA hanno 
deciso di abbandonare l'au
la in segno di protesta. 

Dopo aver ricordato la 
linea battaglia per le di
missioni del rettore, esem
pio di gestirne antidemo
cratica ed autoritaria, il 
comunicato riafferma una 
volontà di lotta per la ri
forma deH'Un:versità. Po
lemizzando duramente con 
i falsi rigorismi di chi in
tende semplicemente di
fendere i suoi privilegi 
corporativi, il documento 
afferma : « Il nostro rigo
re. quello vero, fatto di 
democrazia, lezioni, didat
tica e ricerca, degne de! 
nome che portano, non può 
p'ù tollerare lo stravc'gi-
mento continuo, per inte
ressi di un'esigua mino
ranza del corpo docente. 
delle funzioni e dei compiti 
degli organismi preposti 
alla eestione delle facoltà 
e dall'ateneo. I lavoratori 
dell'università, il movimen
to degli studenti devono 
essere in grado di battere 
«rucste tendenze coroora-
tive e reazionarie. E' ne
cessario imporre forme di 
sp-crimentazione didattica e 
sc'ent'fica in grado di anti-
oinane li riforma e rivita
lizzare l'ateneo ». 

Ir'f-'ne l'UDA fa appello 
aik forze politiche e alle 
cri-'n-'zzazloni sindacali e 
a tutte le componenti dei-
l'Un'vers :tà p?r trevare 
mrmen*.: congiunti di con
fronto e di lavoro. 

Geografìa e storia del mondo 
Europa Mediterraneo Urss 
Usa Centroamerica 

! ctocun vokmw lire 3 000 

In preparatone: fyéej«»j|f, Afrkt, Vie**» 

il primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
1 interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica. 

economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 
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